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Abstract: 

Informazioni preliminari: La carenza di ferro provoca anomalie alla trasmissione dopaminergica neurotransmissionale e può contribuire alla fisiopatologia dell’ADHD. 

Obiettivo dello studio: Valutare la carenza di ferro in bambini con ADHD in gruppi-controllo selezionati per età e sesso.
Progetto di studio: Studio di paragone con gruppi-controllo.

Contesto: Reparto di Psicopatologia infantile e adolescenziale in un ospedale pediatrico Europeo di, Parigi, Francia.  
Pazienti: 53 Cinquantatre  bambini con ADHD di un’età compresa tra i  4 ed 14 (media ± SD, 9.2 ± 2.2 years) e 27 soggetti di controllo (media ±SD, 9.5±2.8 anni).
Principali Valori dell’esito: Sono stati ricavati i  livelli di ferritina sierosa che valutano le riserve di ferro, ed i valori della scala  “Conners’ Parent Rating Scale”, che misurano la severità dei sintomi dell’ADHD. 

Risultati: Sono stati riscontrati livelli medi di ferritina sierosa inferiori nei bambini con ADHD (media±SD, 23±13 ng/mL) rispetto ai gruppi di controllo (media±SD, 44±22 ng/mL; P_.001). I livelli di ferritina sierosa sono stati registrati come anomali  (_30 ng/mL) nell’ 84% dei bambini con ADHD ed nel 18% dei sogetti di controllo (P_.001). Inoltre si è sottolineata una correlazione tra i bassi livelli di ferritina e i riscontrati sintomi generali dell’ADHD misurati con la scala “Conners’ Parent Rating Scale” (coefficiente di correlazione di Pearson,r=−0.34; P_.02) oltre a gravi deficiti cognitivi(r=−0.38; P_.01).
Conclusioni: I risultati ottenuti indicano che riserve di ferro insufficienti contribuiscano all’insorgere dell’ADHD e che ai bambini con ADHD possa essere benefico l’uso di integratori di ferro.
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